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52.a FRECCIA DEI VINI

UNA CORSA DI VALORE DA OLTRE 50 ANNI
La Freccia dei Vini è una manifestazione simbolo del ciclismo dilettantistico italiano che vanta oltre 5 decenni di storia, durante i quali è stata un importante trampolino di lancio per numerosi ciclisti che poi hanno fatto il passaggio fra i pro e si sono affermati a livello nazionale e internazionale.

Ad inaugurare l’albo d’oro della Freccia dei Vini è stato niente meno che Giovanni Battaglin, il vincitore della maglia a pois di miglior scalatore al Tour de France 1979 e l’autore della prestigiosa doppietta Vuelta-Giro nel 1981. Il vicentino conquistò la prima storica edizione della corsa, quella del 1972.

Sfogliando il prestigioso elenco dei protagonisti della manifestazione non possono che saltare all’occhio anche i nomi di Giuseppe Martinelli, l’argento olimpico a Montréal 1976 che trionfò nel 1974, e Vittorio Algeri. Quest’ultimo, vincitore della Freccia dei Vini nel 1976, è uno dei pochi ciclisti italiani ad aver indossato la maglia tricolore sia da dilettante che da professionista (nel 1976 e nel 1984) e proprio all’esordio fra i pro nell’anno successivo alla sua vittoria alla “Freccia” arrivò 2° alla Gand-Wevelgem dietro a un certo Bernard Hinault. Nei primi anni duemila è Domenico Pozzovivo il nome più interessante: il veterano del ciclismo azzurro si è classificato 2° nell’edizione del 2002, lui che lo scorso maggio ha completato il suo 18° e ultimo Giro d’Italia eguagliando il record di partecipazioni di Wladimiro Panizza. In tempi ancor più recenti, va segnalata la vittoria nel 2014 di Mirco Maestri, l’emiliano classe 1991 passato tra i pro due anni dopo e ora in forza nel ProTeam UCI Polti Kometa e vincitore, nel 2019, della classifica a punti della Tirreno-Adriatico. Nel 2022 è stato il bresciano Walter Calzoni a portarsi a casa la “Freccia” consacrandosi fra i pro l’anno successivo, dove milita tutt’ora nel Q36.5 Pro Cycling Team. L’ultima edizione della Freccia dei Vini, disputata il 17 settembre 2023 da Vigevano a Montalto, è andata a Luca Cavallo davanti a Nicolò Garibbo, oggi entrambi professionisti nella squadra Continental Team Technipes #inEmiliaRomagna.

La Freccia dei Vini è stata creata nel 1972 e nei suoi primi 49 anni di storia il suo allestimento è sempre stato nelle mani della società ciclistica VIRIS, il sodalizio di casa a Vigevano che sceglieva la cittadina nel cuore della Lomellina come punto di partenza della gara. Nel 2005 la “Freccia” è stata una delle tappe dell’UCI Europe Tour, uno dei principali circuiti continentali che veniva proposto allora dall’Unione Ciclistica Internazionale: composto da oltre 300 corse che si disputarono tra il 1° febbraio e il 13 ottobre, quell’edizione andò al brasiliano Murilo Fischer e si resero protagonisti della rassegna itinerante europea anche atleti del calibro di Alessandro Petacchi, Alejandro Valverde (ESP), Philippe Gilbert (BEL), Mario Cipollini, Alberto Contador (ESP), Franco Pellizotti, Tom Boonen (BEL), Gilberto Simoni, Daniele Bennati, Ivan Basso, Filippo Pozzato, Stefano Garzelli, Damiano Cunego e Oscar Gatto. Dal 2006 la Freccia dei Vini rientra in pianta stabile nel calendario nazionale e l’obiettivo per il futuro è quello di portarla tra gli appuntamenti della stagione professionistica.

Il 2024 segnerà un anno di svolta per la Freccia dei Vini che per la prima volta vedrà la sua partenza in una città diversa da Vigevano: la 52.a edizione prenderà il via da Voghera e il viaggio fra i vigneti dell’Oltrepò Pavese terminerà sulla collina del borgo medievale di Golferenzo. Sarà l’occasione per festeggiare il 3° Gran Premio Losito Guarini e il 1° Gran Premio Borgo dei Gatti.
